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LA SUCCESSIONE DEI SOVRAUNIVERSI
Intervento:
Porto questa tesi come seconda scuola, in modo da chiarire così il contesto sul quale è contenuta.

Io proverei a leggere il discorso dei sovra universi, dei quali si parla in queste settimane e dei quali si facevano, ancora ieri, varie teorie differenti, con una teoria alchemica, come se questi vari universi fossero il frutto di una macro operazione alchemica dove si ottengono dei passaggi successivi. Così come, in certe operazioni, si passa, per esempio, attraverso l'alchimia classica, la rubedo, la nigredo e così via, in questo caso, si passerebbe attraverso le Idee, i Numeri, il Demiurgo e la Forma. Per arrivare, quindi, alla forma è necessaria un’operazione che deve obbligatoriamente passare attraverso questi passaggi. Questo è il punto numero uno.

Punto numero due: molti anni fa, in una serata, tu parlasti dell'Universo delle Forme come il risultato di un quarto Big Bang, inteso come atto generativo dell'Universo, e non tanto come Big Bang classico, quindi come quarta creazione, quarto ciclo di generazione di Universi. In effetti, in questa sequenza, la Forma è il quarto punto che arriva dopo Idee, Numeri e il Demiurgo per cui collegherei questi due aspetti.

Terza considerazione: siccome tu ieri hai portato l'attenzione sulle Divinità Primeve che, in qualche forma, vanno senz’altro collegate a questo discorso e poiché, anche nelle settimane precedenti, quando abbiamo provato ad abbinare i sovra universi agli universi ultraluminali o anche non luminali, già in passato, avevamo visto che c'era la presenza di altre Divinità Primeve, verrebbe allora fuori che, in questi altri universi precedenti, ci sono altre Divinità Primeve. Anzi per la precisione, riferendoci alla serata di sedici anni fa, tu dicesti che esistevano altre tre creazioni precedenti; noi abbiamo allora ipotizzato che altre tre Divinità Primeve avevano provato la conquista della Forma. Per questi motivi ipotizziamo allora che la Divinità Primeva sarebbe la quarta. Con l'ottica di adesso le altre tre Divinità Primeve o comunque le altre Divinità Primeve avrebbero partecipato o parteciperebbero tuttora a questi altri Universi, e la Divinità Uomo ovviamente a questo.

Quarto punto: le leggi Primeve, nel nostro universo, sono identificate in 8 ma, negli universi precedenti, probabilmente non sono otto perché, se questa è una lavorazione alchemica, c'è sicuramente un elemento che viene aggiunto ad ogni passaggio e questo è in linea con il concetto di nona Legge che si deve aggiungere e di cui abbiamo parlato già varie volte. 

Ultimo punto: anche quando si parlava di universi luminali e super luminali od anche al di sotto della luce, avevamo visto che le Leggi Primeve, per esempio nel Bar 4", potevano essere rappresentate da un unico concetto mentre, negli altri, c'era uno sviluppo dove man mano potevano distinguersi una serie di leggi diverse.

Falco:
Quanto dicevi poco fa, relativo al fatto di sommare ad ogni passaggio qualcosa, non è corretto perché, dal nostro punto di vista temporale, in questo momento, con una successione, si cambiano i valori, non si sommano i valori: possono essere “di più” “di meno” simili, altrimenti daremmo una cadenza e leggeremmo attraverso una funzione che vorrebbe essere pseudo evolutiva. La situazione è semplicemente diversa; quindi, non si tratta di passaggi successivi dove si aggiungono Leggi semplicemente diverse ad ognuna delle transizioni possibili.

Intervento:
Ieri avevi chiesto, siccome il nostro è il quarto Universo, se, in questa scala, per arrivare alle Forme, si passa attraverso gli altri tre e se, dopo le Forme, esiste ancora qualcosa. La mia ipotesi era che, se si ottiene la divinizzazione della materia, si dovrebbe produrre il quinto ciclo. 

Falco:
Questo potrebbe succedere anche indipendente dal fatto che si produca qualcosa; ogni sovrauniverso si muove al proprio interno con le proprie leggi. Tutto è contenuto dal Motore Immobile, e io ho solo detto che questa condizione è simile alla sequenza dei numeri di una cassaforte. A quella sequenza corrispondono diversi programmi. Se preferite possiamo fare l’esempio di un computer anziché l'esempio della cassaforte. Attraverso la sequenza che abbiamo sempre visto - Motore Immobile, Numeri, Demiurgo, Idee - il nostro mondo è attivo, è generato, riesce a superare la barriera del virtuale. Non escludo però che oltre, nella medesima sequenza, possano seguire altri sovrauniversi con i quali non abbiamo contatto, così come non abbiamo contatto, in questo caso. con i precedenti, se non per una sequenza di generazione di numeri.
Intervento:
Abbiamo incominciato a parlare del Reale con una bella definizione: è il pensiero del divino. Ma di quale divino si tratta? Mio? Di un altro? Poi, dal Reale siamo arrivati a quella serie di sovra universi attraverso i quali arriviamo al mondo delle Forme. Siamo partiti dal Motore Immobile: l'abbiamo sempre lasciato tranquillo ma ultimamente lo disturbiamo abbastanza. Poi, abbiamo il mondo delle Idee, i Numeri, il Demiurgo ed infine il Mondo delle Forme. Si ipotizza che ci deve essere qualcosa che unisce questi cinque sovra universi successivi. Cos’è che può colloquiare con tutti e cinque questi sovra universi quando, in ognuno di questi sovra universi, ci sono lingue diverse? Si è ipotizzato allora il Reale. Che cosa è il Reale? Il Reale è l'Amore? Dove incominciare veramente? Abbiamo visto altri elementi in ordine sparso.
Puoi puntualizzare questo processo?
Falco:
Non voglio puntualizzare: è un minestrone che permette di togliere la polvere su una serie di concetti e di condizioni che abbiamo visto nel tempo. In questi incontri abbiamo visto di tutto, e questo è anche interessante perché ci ha permesso di tirare fuori dall'armadio tutto ciò che ci deve preparare ad un’altra stagione. Vediamo se si arriva comunque ad una qualche conclusione più ordinativa: quando si fa ordine si mette fuori tutto, si toglie la polvere, si rimette negli armadi quanto necessario e si tiene fuori ciò che serve. 

Non escludo l’importanza di ciò che state facendo. Più persone hanno parlato, hanno espresso delle idee, così le persone imparano quando parlare e quando non parlare. 
Abbiamo parlato del Reale, dei sovrauniversi, delle Leggi, delle Leggi Derivate, dalla generazione di universi paralleli alla Legge base del Risparmio dell'Universo. 

Intervento:
Noi parliamo di 9 Divinità Primeve. Abbiamo posto nel Reale le Leggi Primeve che sono 8 e che sono viste come le funzioni del Reale. Si diceva che qualunque Coscienza, che fosse presente nel Reale, per avere comunque una percezione del Reale, avrebbe dovuto utilizzare le Leggi come sensi. Per fare questo doveva utilizzare un'altra Coscienza come specchio verso ciascuna delle proprie Leggi per cui ogni Divinità Primeva doveva averne altre 8; quindi si tratta di un calcolo matematico.
Falco:
Anche questo può essere utile perché, poi, si dovrebbe parlare di generazione e del perché ci sono sequenze che tengono in piedi questi universi e sovra universi relativi. 

IL TEMPO

Intervento:
Vorrei provare a mettere qualche altro ingrediente all'interno di questo minestrone. Mi sono chiesto dove si poteva collocare il tempo all'interno di questo discorso. Noi abbiamo considerato il tempo nel Reale, nel concetto del Demiurgo, come se fosse la cucina che il Demiurgo utilizza poi per cucinare, attraverso il mondo dei Numeri, le Forme, come se fosse la cucina dove ci sono gli ingredienti che sono arrivati dal mondo delle idee.
Faccio allora due domande: il tempo, all'interno di questo contesto, ha questo tipo di valenza oppure, visto che c'è una sequenza, nella mia mente dico che prima c'è una cosa e poi ne viene un'altra, poi un'altra ancora. Vedendo il tempo dal punto di vista del Reale non so spiegarmi se esso può avere una sequenzialità come la nostra. Quindi, ci sono molte contraddizioni che non mi so spiegare. Dove colloco allora il tempo? Per noi il tempo è come la trama dove si possono costruire gli eventi. Cosa è il tempo?

Falco:
Una simile ipotesi non funziona.

Abbiamo già visto le funzioni che il tempo può avere. All'interno delle forme ha delle direzioni che possono essere variabili e poi abbiamo anche detto qualcos’altro sul tempo. Il tempo funziona all'interno delle nostre sequenze mentre, al di fuori, è tutt'altro, è qualcosa di completamente diverso. Noi possiamo considerarlo sempre e solo all'interno delle nostre sequenze, nelle forme; al di fuori, non c'è comunicazione tra questi universi. Non c'è comunicazione o comunque c'è quell’elemento che si chiama Reale e che permette di tenerli in piedi. Hai una chiave e si provano tutte le serrature. Invece, bisognerebbe stabilire, in base alla forma della chiave che va in certe serrature e non in altre, di fare poi un d'ordine. Quando, come dicevamo prima, tiriamo fuori dai bauli parecchi elementi, non si buttano fuori solo degli elementi ma si ordinano a loro volta, in modo tale che possano avere un significato quando vengono ripresi e ricollocati con un ordine nuovo. Bisogna che ci sia un ordine di base.
IL SOVRAUNIVERSO DELLE FORME

Intervento:
Se noi andiamo a cambiare la sequenza e quindi partiamo da altro è il prodotto che cambia? Quindi, il mondo della forma può diventare altro, può essere il mondo di qualunque altra cosa ?
Falco:
Noi stiamo parlando di sovrauniversi, ed ognuno di quelli nominati, a seconda della sequenza, sviluppa o apre accessi possibili ad altri sovra universi. Però, se parliamo di altri universi dobbiamo considerare il sovrauniverso della Forma, apriamo la scatola della Forma e, all'interno di quello della Forma, troviamo tanti universi. Ci sono universi basati sulla forma che seguono leggi diverse rispetto alle nostre, cioè collochiamo tutto quello che, in passato, abbiamo già esaminato quando abbiamo considerato universi paralleli ed universi in collegamento tra loro con la Soglia all'interno della scatola di questo sovra universo che li contiene tutti quanti. In questo contesto c'è sicuramente il tempo perché è la lavagna dove - come abbiamo visto - si possono collocare i rapporti della forma, e poi abbiamo già visto che le variazioni delle leggi che regolano la Forma, con le mutazioni che possono avere, con le valutazioni differenti che possono avere, generano universi non compatibili ma sempre facente parte del sovra Universo della forma. Quindi, nell’universo della Forma, esistono tanti universi paralleli, meno paralleli, disegnati attraverso variazioni di leggi ed il rapporto, che queste leggi hanno, e che definivamo il rapporto del Bar 4", determina le funzioni di ciascuno di questi universi. In questo contesto abbiamo messo tutto ciò che ha a che fare con gli universi basati comunque sulla Forma: questa è la forma. Se prendiamo ciascuno degli altri punti il discorso è completamente differente: nel mondo dei Numeri o in quello relativo al Demiurgo, perlomeno nel super Universo del Demiurgo, non possono esserci le regole della Forma: sono altro, sono assolutamente alieni rispetto alle nostre capacità di concepire. Semmai, diventa importante vedere il rapporto che tutto questo può avere con le divinità Primeve. Ci sono tante ipotesi che si possono aprire e sviluppare: esistono rapporti specifici di Divinità Primeve con ciascuno di questi sovra universi? Si alternano, come abbiamo visto in altri momenti, cioè altri provano od apportano il loro colore a ciascuno di questi sovrauniversi. Sono tutte possibilità che hanno delle possibili e curiose risposte ed ognuna delle quali produce eventi compatibili con una legge Universale che racchiuda il tutto.
LA TECNOLOGIA DEGLI OGGETTI ANOMALI

Intervento:
Parto da un altro punto che avevi toccato ieri sera per arrivare al discorso delle 9 Divinità Primeve. Tu hai detto che ci sono degli oggetti anomali che, proprio per la loro anomalia, non rispondono integralmente alle leggi di questi sovra Universi ma ne fanno parte perché sono presenti, anche se hanno delle funzioni che sono estese rispetto al singolo universo, per cui parto da questa considerazione per una tesi.

Se, per ognuno di questo sovra universi - e se ho ben capito anche le Forme è da considerarsi un sovra universo - ci fosse una divinità Primeva collegata, di riferimento, per le forme avremo la Divinità Primeva Uomo e avremmo altre 8 Divinità Primeve. Quindi troverebbe conferma che, in questa scala o sequenza mancano ancora gradini o elementi. Riprendendo quello che dicevi ieri sera, siccome ci sono, nell'Universo delle Forme, punti o condizioni particolari di ingerenza o di intervento di altre Divinità Primeve, questi intervalli potrebbero essere rappresentati proprio da questi oggetti anomali. Se fosse vera la tesi che ogni Divinità Primeva è collegata o è di riferimento ad uno dei sovra Universi, l'oggetto anomalo sarebbe quello che li mette in comunicazione e che porta nel sovra universo delle Forme un altra Divinità Premeva.
Falco:
Alcuni oggetti anomali possono eventualmente avere a che fare con delle derivazioni diverse, con altre Divinità Primeve. Questo potrebbe essere il motivo che ci permette di immaginare che, anche nell'universo delle Forme, ci siano alcune occasioni nelle quali esistono, in maniera assolutamente minoritaria, presenze determinate da altre Divinità Primeve. Avevamo già visto questo in passato e questa condizione è di per se anomala. Ora, se vogliamo razionalizzare il discorso, possiamo immaginarlo come occasione dell'osservazione. Nelle forme non puoi osservare dal di fuori ma devi osservare dal di dentro e questo dovrebbe essere uno dei possibili motivi. Come dicevo ieri, forse l’ elemento più importante è la possibilità, dal punto di vista tecnologico, di generare oggetti anomali. D'altronde la tecnologia è sempre basata sulle eccezioni; la tecnologia permette di prelevare dei particolari di alcune leggi e di estrapolarli in maniera tale da ottenere dei risultati che sono diversi rispetto a quanto avverrebbe se quelle leggi, quelle soluzioni, di qualunque, ordine, genere e grado si incontrassero. Per di più, viviamo in un tipo di universo che è relativo al principio di complessità: abbiamo visto cosa può produrre tutto questo. Recentemente abbiamo anche visto che viviamo in una realtà, in un universo che ha una direzione verso il passato, quindi una direzione contraria dalla complessità e che non va quindi verso il futuro. La dimostrazione di tutto questo sta nel fatto che, se l'Universo va verso l'entropia, va certamente verso il contrario della complessità. Se quella è la direzione vuol dire che andiamo verso il passato anziché verso il futuro, indipendentemente dai movimenti che abbiamo nelle situazioni viste al microscopio. Questo è ancora un altro discorso possibile mentre altri oggetti, altre funzioni della forma sono sicuramente anomali: hanno questo incontro di leggi che ne esclude qualcuna mentre non hanno invece, ciò che prevede, con il famoso accordo tra le Leggi, di avere, per l'assoluta maggioranza degli oggetti possibili che compongono, che sono concepibili nel nostro Universo, un accordo tra tutte le leggi che gli permettono di esistere, mentre altri sono anomali.

Abbiamo anche visto che alcuni di questi oggetti anomali, per loro natura, potrebbero essere uno degli elementi che possono permettere un transito tra sovra universi o comunque un passaggio tra espressioni diverse all'interno degli universi possibili. Abbiamo visto recentemente anche questo: un veicolo teorico possibile, capace non solo di transitare sulla Soglia - anche noi possiamo far questo - ma entrare e transitare portando dietro le proprie personali leggi, anche in altri pezzettini di universo, di espressione del possibile che, per loro natura, non lo riconoscono come loro ma non ne hanno un rigetto.
RAPPORTI TRA SOVRAUNIVERSI E OGGETTI ANOMALI

Intervento:
Tu hai parlato di scatoloni/mondi e hai detto: prendiamo lo scatolone del mondo delle Forme, dentro quello scatolone c'è tutto il mondo delle Forme. Poi hai detto: all'interno di questo scatolone ci sono una immensità di universi che però fanno tutti parte dello scatolone del mondo delle Forme. Conosciamo anche l'incontro al Bar 4 " dove le Leggi si sono incontrate pariteticamente per creare il mondo delle Forme. Come avviene che, all'interno dello scatolone del Mondo delle Forme, e di questi pluriuniversi, ce ne siano alcuni con delle Leggi non compatibili con altri Universi?
Falco:
Ora lo spiego meglio. Abbiamo parlato del sovrauniverso, dello scatolone relativo al mondo delle Forme, e di sovrauniversi contenuti dentro. Il sovrauniverso è formato da tanti universi tra loro non compatibili ma che rispondono comunque ad un numero definito di leggi. Le 8 Leggi, per esempio, in questo momento, sono paritetiche in quanto tutte si riconoscono e in qualunque oggetto normale devono essere presenti tutte quante queste leggi, pur variando le proporzioni delle 8 Leggi: dell'una può esserci 999, dell'altra, 03, dell'altra un valore ancora diverso. Debbono però esserci tutte per poter formare e rispondere alla stessa legge di complessità e a tutte quante le altre leggi perché fra loro sono compatibili.

Però, in ognuno degli altri universi paralleli, quelli che sono tra loro collegati dalla Soglia, dove ci sono le Forme o dove sono possibili le espressioni delle Leggi, avevo anche detto che queste leggi, in ognuno di questi Universi, si esprimono però in maniera diversa. Ciò che noi, nel nostro mondo leggiamo come Complessità o Sincronicità o Divinità, dove le leggi hanno invece un altro accordo, tra loro possono apparire, dal nostro punto di vista, come qualcosa di assolutamente diverso, non riconoscibile ed oltretutto neppure compatibile: è questo il punto. 

Non sono compatibili perché, se noi siamo composti da questo accordo di leggi, da questo contratto di leggi, non possiamo finire in un universo dove il contratto varia rispetto a queste. Ne saremmo istantaneamente espulsi, tanto da non poter, in nessun caso, entrare mentre possono penetrare in questi universi le leggi singole: se le leggi singole sono espressione di qualcosa, di una intelligenza, di un perché, possono esprimersi all'interno. Gli oggetti anomali sono le varie possibilità che abbiamo visto. 

Intervento:
C’è anche il Reale.
Falco:
Il Reale nella sua espressione. Avevamo parlato di questo contenitore che può transitare ma, a sua volta, è un oggetto anomalo per cui rientra nella categoria degli oggetti anomali. Ci sono strade possibili per immaginare la compenetrazione di questi vari universi. Nel momento nel quale una qualunque forma, con le proprie caratteristiche, penetrasse un altro di questi universi non può essere più lo stesso oggetto; variano le leggi per poter essere compatibili nell'altro. Quindi, ciò che funziona nel nostro universo come leggi; in ciascuno di questi possibili “di là” diventerebbe “altro” per cui non sarebbe più l'oggetto di prima. Questa forma di compenetrazione reciproca esiste continuamente; però sono oggetti che scompaiono, assumono altre caratteristiche, non essendo più gli stessi. Semplicemente si tratta di un flusso di leggi ciò che può penetrare attraverso questi spazi - come dicevo poco fa - ma non l'incontro di queste leggi, se non in oggetti anomali che invece mantengono questa integrità pur partecipando ad altri aspetti.

Ci sono alcune funzioni che noi rapportiamo al tempo che, a loro volta, possono transitare attraverso questi universi, superando l'effetto della Soglia. Possono idealmente fare questo, però il fatto di racchiudere in una bolla di tempo non è detto che permetta una osservazione.
IL MOTORE IMMOBILE LA ZONA DEI MISTERI

Intervento:
Io desidero tornare a quella scritta fatta ieri sera in cui il Motore Immobile era stato messo al di sopra al Mondo delle Idee.

Tu hai detto che tra le Divinità Primeve ed il Motore Immobile esiste una zona dei Misteri, della quale in realtà non hai mai voluto parlarci. Mi chiedo se, arrivati a questo punto, è possibile elaborare questo concetto, se delle domande sulla zona dei Misteri contribuirebbe a spiegare meglio anche il Reale con la R miuscola.

Il Motore Immobile, per ora, è un punto fermo, ma non dovrebbe essere l'ultima realtà, visto che è quella che riusciamo a pensare. Puoi dirci qualcosa di ciò che potrebbe esserci oltre al Motore Immobile non tanto per darci una definizione ma per darci delle possibilità di fare domande?
Falco:
Oltre il Motore Immobile che racchiude il tutto non c'è niente; non c'è qualcosa in questo senso che sia al di fuori. 

Per quanto riguarda la zona dei Misteri dove andrebbero i Misteri? Sparirebbe la zona dei Misteri.
Ci sono tanti concetti che funzionano finchè non si spiegano, soprattutto in un campo così aleatorio e particolare, come quello che stiamo man mano toccando anche se, in realtà, tutto ciò che poi ne discende, dalle applicazioni di varie teorie alle loro sperimentazioni, ci permette, poi, di creare e di sviluppare dei concetti che fanno parte integrante del nostro Universo e delle Leggi che decidiamo lo reggano, almeno finché decidiamo di percepire in questo modo.
Intervento:
Abbiamo detto che il Motore Immobile è l'1 ma c'è anche lo 0. Quindi, la divinità pensata non è l'ultima divinità. 

Falco:
Quella è una tua teoria. Il concetto del Motore Immobile racchiude tutto ciò che è pensabile; voler allargare non risolve niente. Ci sarebbe un Motore più Immobile del Motore Immobile, ma cosa risolvi?

Intervento:
Provando a pensare alla funzione della nona Legge abbiamo ipotizzato che la nona legge sia allegata al Pensiero universale ed alla condizione unitaria non giudicante. La funzione di questa legge potrebbe essere quella di collegare i vari sovra universi tra loro in modo di poterli mettere in relazione, con la possibilità che il Mondo della Forma raggiunga, attraverso questa nona legge, la sua massima espressione evolutiva?
Falco:
Se parliamo di Leggi stiamo parlando di “cose” che sono all'interno del nostro Universo. Se parliamo di “cose” che sono al di fuori, siamo in una condizione diversa, stiamo parlando di leggi all'interno dell'universo e abbiamo scoperto che, nel Bar 4", quelle che hanno fatto un accordo non sono cinque, sei, otto, ma sono nove. Non siamo andati più in là di questo, non ci cambia nulla scoprire Leggi e vedere quali sono le applicazioni e come funzionano, poi, nel contesto generale per rendere comprensibili e quindi utilizzabili delle loro funzioni. Tutto questo è proprio parte di questo gioco, di questo elaborare, di questo lavorio mentale.
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